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IL FESTIVAL
DEL CINEMA

Venezia
punta anche
su titoli
«choc» e oggi

su una strana
preapertura
con Ezio
Greggio in 3D

Aprirà Clooney ma la vera sorpresa
saranno i tanti film sugli «ultimi»

DI ALESSANDRA DE LUCA

er vedere George Clooney sfi-
lare sul tappeto rosso biso-
gnerà aspettare domani sera,

quando il divo americano tra i più a-
mati dalle folle aprirà la 68esima
mostra del cinema di Venezia con Le
idi di Marzo, di cui è regista e inter-
prete. Ci vorranno invece solo poche
ore per scoprire per quali meriti Box
office 3D di Ezio Greggio sia riuscito
ad ottenere l’insolita pre-apertura
del Festival, in Sala Grande questo
pomeriggio, bizzarra e contradditto-
ria collocazione, prestigiosa e "defi-
lata" al tempo stesso. E se nei primi
giorni quello al Lido sarà in festival
degli americani, presenti con film
molto attesi e cast da capogiro, gli i-
taliani entreranno in gara a partire
dal 4 settembre. Ecco bollirà nel
pentolone veneziano fino a sabato
11 settembre.

GLI ITALIANI
Tre i nostri film in gara. Il primo ad
entrare nell’arena sarà Emanuele
Crialese che affronta la tragedia dei
clandestini nordafricani vista con gli
occhi degli abitanti dell’isoletta
siciliana di Linosa. Poi toccherà a
Quando la notte di Cristina
Comencini, che a partire da un suo
romanzo torna ad affrontare
tormentate relazioni familiari, e a
L’ultimo terrestre del cartoonist Gipi
al suo debutto cinematografico con
la storia dell’ultima settimana sulla
Terra prima dell’arrivo degli alieni.
Ma già tanto si parla di Scialla! del
regista esordiente Francesco Bruni
sul rapporto tra un padre e un figlio
che si candida a diventare uno dei

P
film più amati della Mostra, mentre
Ruggine di Daniele Gaglianone e
Maternity Blues di Fabrizio Cattani
affrontano temi assai spinosi:
l’infanzia violata e negata da pedofili
(il primo) e madri assassine (il
secondo). Il documentario Questa
storia qua traccerà percorso umano
e artistico di Vasco Rossi,
protagonista dell’estate mediatica,
mentre Piazza Garibaldi di Davide
Ferrario racconterà le contraddizioni
dell’Italia di oggi a partire dai luoghi
toccati dalla spedizione dei Mille.
Venerdì 9 infine la consegna del
Leone d’Oro alla Carriera a Marco
Bellocchio che presenterà la
versione rimontata di Nel nome del
padre, suo terzo film, del 1971.

I PIÙ ATTESI
Tra le pellicole destinate al gran
pienone ci sono Carnage del
condannato e discusso Roman
Polanski, che non sarà presente al
Lido, ma verrà «rappresentato» dalle
due attrici Jodie Foster e Kate
Winslet; A Dangerous Method di
David Cronenerg, storia del dissidio
tra Freud e Jung, con Viggo
Mortensen, Keira Knightley e la neo
star Michael Fassbender; W.E. di
Madonna, attesa al Lido con l’attrice
Abbie Cornish, che rievoca la storia
di Wally Simpson, la donna per la
quale il re d’Inghilterrra Edoardo V
decise di abdicare; gli apocalittici
Contagion di Steven Soderberg, con
Matt Damon, Gwyneth Paltrow, Kate
Winslet, Marion Cotillard e 4:44. Last
Day on Earth di Abel Ferrara; Tinker
Tailor, Soldier, Spy tratto dal
romanzo di culto La talpa di Le
Carré e interpretato da Colin Firth e

Gary Oldman; Dark Horse del
provocatorio Todd Solondz con Mia
Farrow e Christopher Walken. E
ancora: Marjane Satrapi con Peulet
aux prunes tra fumetto e realtà,
William Friedkin con il noir Killer
Joe, Al Pacino con Salome e
Alexander Sokurov che con Faust
conclude la sua tetralogia. E infine i
due annunciati film «scandalo»:
Shame di Steve McQuenn su un
giovane newyorkese sessualmente
disturbato e Un été brulant di
Philippe Garrel con nudo integrale
di Monica Bellucci.

GLI IMMIGRATI
Sono loro i grandi protagonisti di
questo festival che attraverso il film
selezionati coniuga il tema della
multiculturalità con stili e linguaggi
diversi. Se Terraferma di Crialese
mette in scena la clandestinità
senza dimenticare la lezione del
neorealismo, Il villaggio di cartone
di Ermanno Olmi usa simboli e
metafore per raccontare la storia di
una chiesa salvata dagli ultimi
della terra. Usa invece i toni della
commedia surreale Cose dell’altro
mondo di Francesco Patierno, che

a partire dal romanzo A day
without a Mexican immagina un
nord est che si risveglia senza
badanti e operai stranieri. È parlato
in francese Là-Bas, il film in cui
Guido Lombardi racconta una
storia di malavita e riscatto tra gli
immigrati africani in Campania,
schiacciati da povertà e camorra,
mentre la laguna di Chioggia è il
dolce scenario dell’impossibile
storia di amicizia tra un vecchio
pescatore di origini slave e una
giovane barista cinese in Io sono Li
di Andrea Segre. In Out of Teheran

Monica Maggioni raccoglie le
dolorose storie di quattro iraniani
costretti a lasciare il proprio paese a
causa delle violenze e minacce
subite in patria mentre il
documentario di Alessandro Piva,
Pasta nera, rievoca tra
testimonianze dei superstiti e
immagini di repertorio
l’emigrazione di bambini
meridionali provati dalla fame del
secondo dopo guerra presso
generose famiglie emiliane. Tanto
per ricordarci di cosa erano capaci
gli italiani una volta.

LA CURIOSITÀ

PER I BOOKMAKER
VINCONO SOKUROV
O CRONENBERG
A chi andrà il «Leone
d’oro» della 68esima
edizione della mostra del
cinema di Venezia? Da
sempre è questa la
domanda tormentone di
ogni vigilia della Mostra. I
bookmaker non hanno
dubbi: per loro gli indiziati
principali alla vittoria sono
«A dangerous method»
del regista americano
David Cronenberg e
«Faust», del russo
Aleksandr Sokurov. I film
sono quotati entrambi a
8.00. Segue la pellicola
diretta e interpretata da
George Clooney, «The
ides of March» a 9. Tre,
invece, i film italiani in
carica: favorito
«Terraferma di Emanuele
Crialese a 13; il film di
Cristina Comencini
«Quando la notte» a
15.00, mentre solo a 21
quello di Gianni
«Gipi»Pacinotti, «L’ultimo
terrestre».

Un’immagine del
film di Ermanno
Olmi «Il villaggio di
cartone», presente
fuori concorso alla
Mostra del Cinema
di Venezia.

la musica è molto coin-
volta nella celebrazio-
ne dell’Unità d’Italia, e

il Festival delle Nazioni a
Città di Castello ha ricorda-
to l’evento, a cominciare dal-
la decisione di indicare pro-
prio il nostro Paese quale
protagonista della rassegna
di quest’anno. Laltra sera lo
ha fatto con due patrioti

L

quasi per antonomasia co-
me Edmondo De Amicis e il
piccolo protagonista di uno
dei racconti del suo Libro
Cuore. La piccola vedetta
lombarda è diventata così u-
na toccante opera da came-
ra, e ha incontrato un im-
mediato successo in un pub-
blico che esibiva un’ampia
rappresentanza di bambini.
Con De Amicis e l’eroico
monello che muore sotto il
fuoco austriaco mentre su
un albero controlla l’avan-
zata del nemico, a Città di
Castello è salito alla ribalta
Cristian Carrara che non è
solo un molto giovane e ap-
prezzato compositore (e qui
pure librettista) ma si distin-
gue anche per l’impegno so-

ciale. Proprio in considera-
zione del tipo di pubblico,
Carrara ha eliminato dal suo
linguaggio musicale gli a-
spetti meno immediati e ta-
lora duri e difficili della con-
temporaneità, affidandosi a
una scrittura di grande sem-
plicità. Ma al tempo stesso
ha accantonato la retorica
dando spazio a una dolcez-
za che coglie nel segno. La
lapidaria vicenda deamici-
siana è stata da lui ampliata,
sia per esigenze dramma-
turgiche che di durata. E nel-
la storia appare un perso-
naggio nuovo, la mamma
del piccolo eroe. È al tempo
stesso una denuncia terribi-
le, perché lei abbandonò il
bimbo appena nato, ma an-

che l’occasione preziosa di
riabilitarsi con il dolore che
Carrara sembra quasi para-
gonare (il soprano Stefania
Abbondi intona a un certo
punto un suo Stabat Mater)
al dolore della Madre di Cri-
sto.
Un’altra novità riguarda la
messa in scena. Protagoni-
sta Massimo Ottoni che, nel
golfo mistico con l’ensem-
ble strumentale diretto ma-
gistralmente da Flavio Emi-
lio Scogna, realizzava dise-
gni che apparivano ingran-
diti sul fondale in tempo rea-
le. Pregevole il coro di voci
bianche (impegnate anche
come attori) diretto da Ma-
rio Cecchetti.

Virgilio Celletti

«Condizioni gravissime» per Licitra
Il tenore in fin di vita dopo incidente

e condizioni sono sta-
zionarie, ma estrema-
mente gravi». È il bollet-

tino medico del tenore Salvatore Li-
citra, 43 anni, in coma in seguito a
un drammatico incidente stradale
nel ragusano in cui è stato coinvol-
to nella notte tra sabato e domeni-
ca. I medici dell’ospedale Garibaldi
di Catania parlano di un quadro cli-
nico compromesso e «aperto a ogni
evoluzione», come ha specificato
Sergio Pintaudi, primario del repar-
to di rianimazione. Il tenore, tra le

star delle lirica internazionale, è stato sotto-
posto a un delicato intervento chirurgico per
la riduzione di vasti edemi per traumi al cra-
nio, alla faccia e al torace.
L’incidente è avvenuto alle 22.30 della sera
tra sabato e domenica scorsi, nella centrale
via Miccichè di Donnalucata, frazione ma-

L« rinara di Scicli, probabilmente a causa di un
malore. Sembra che il tenore non portasse
il casco, al contrario della fidanzata, una ci-
nese di Shangai di 29 anni, che lo indossa-
va. Licitra, nato in Svizzera da una famiglia
originaria di Acate, era in zona per trascor-
rere un periodo di vacanza in attesa di rice-
vere il premio Ragusani nel mondo, che gli
sarebbe stato consegnato a Ragusa il pros-
simo 3 settembre. Licitra ha debuttato nel
1998 in «Un ballo in maschera» di Verdi al
Teatro Regio di Parma, si è poi esibito alla
Scala e nei principali teatri del mondo. Il suc-
cesso mondiale è arrivato nel 2002 quando
ha sostuito Pavarotti, di cui la stampa inter-
nazionale lo ha spesso considerato erede, in
«Tosca» al Metropolitan di New York. «Quan-
do è arrivato nel nostro ospedale – ha spie-
gato il direttore generale del Garibaldi di Ca-
tania, Angelo Pellicanò – il paziente era già
molto grave, in coma e con traumi estesi».

Il tenore svizzero
di origini italiane
Salvatore Licitra.

A Città di Castello
convince il lavoro da
De Amicis di Carrara
con un cast di voci
bianche e per un
pubblico giovane

L’opera omaggia «Libro Cuore»
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Venezia, Premio Bresson ai fratelli Dardenne
«Con i loro film campioni di rigore e di pietà»

aranno i fratelli Jean-Pierre e Luc Dardenne a
ricevere quest’anno il Premio Robert Bresson,
tradizionale riconoscimento conferito dalla

Fondazione Ente dello Spettacolo e dalla Rivista del
Cinematografo durante la Mostra di Venezia. «Era-
no anni che pensavamo a loro come
legittimi destinatari del Premio Bres-
son: non esiste nel cinema contem-
poraneo un sodalizio artistico altret-
tanto duraturo e fecondo, ed è anche
più raro trovare cineasti capaci an-
cora di conferire al proprio lavoro il
significato di un imperativo morale»,
dichiara Dario E. Viganò, presidente
della Fondazione Ente dello spetta-
colo. «Per questi campioni del rigore
e della pietà il cinema è arte al livel-
lo più alto». I Dardenne riceveranno il premio – il 5
settembre alle ore 11,00 presso la Sala Tropicana 1
dell’Hotel Excelsior – da monsignor Claudio Maria
Celli, presidente del Pontificio Consiglio delle Co-

municazioni Sociali. «È un vivo piacere, per me, con-
ferire il Premio Bresson ai fratelli Jean-Pierre e Luc
Dardenne – afferma monsignor Celli – che con la lo-
ro opera hanno oltrepassato i confini dell’arte cine-
matografica, dando una inedita prospettiva morale

alla ricerca dell’assoluto, riflesso nel
suo volto più percettibile: l’uomo».
Registi, sceneggiatori e produttori,
Jean-Pierre e Luc Dardenne nel 1999,
con Rosetta, hanno vinto la Palma
d’Oro al Festival di Cannes. È del 2002
Il figlio (premio per la migliore inter-
pretazione maschile a Olivier Gour-
met al festival di Cannes), mentre del
2005 L’enfant con cui hanno vinto la
loro seconda Palma d’Oro. Nel 2008
firmano Il matrimonio di Lorna, pre-

miato a Cannes per la miglior sceneggiatura. Il loro
ultimo film, Il ragazzo con la bicicletta, ha vinto que-
st’anno il Grand Prix al festival di Cannes.

T.Vio
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Cinema, l’addio di Ettore Scola
«Ho deciso di smettere e ritirarmi»

o deciso di non girare più film».
Lo annuncia il regista Ettore

Scola, in un’intervista a «Il Tempo». «Stavo
per girare un film con Depardieu. Era
tutto pronto ma, alla fine, non me la sono
sentita. Insomma è cominciato tutto in
modo molto casuale ed è stata una
decisione naturale. Il mondo del cinema
non riesco più a viverlo come una volta,
con allegria e leggerezza. Ci sono logiche
di produzione e distribuzione che non mi
rispecchiano più. Per me è fondamentale
avere la libertà di scegliere e rinunciare.
Iniziavo a sentirmi obbligato a rispettare
trafile che non mi fanno sentire libero.
Oggi è solo il mercato che fa le scelte».
Conclude Scola: «Non ho rimpianti. Ho
sempre lavorato con grande libertà. A un
certo punto è meglio andare in pensione.
Altrimenti mi sentirei come quelle vecchie
signore che si mettono tacchi a spillo e
rossetto per stare con i giovani».

H«

Mtv Awards: vincono
Kate Perry, Britney
Spears e Lady Gaga

LOS ANGELES. Katy Perry,
Britney Spears, Lady Gaga. Gli
MTV Video Music Awards hanno
premiato soprattuto le artiste
del pop. Ma l’altra sera ad aver
rubato la scena è stata Beyoncè,
quando, ancora prima dell’inizio,
sul tappeto rosso della
manifestazione che si è tenuta
allo Staple Center di Los
Angeles, senza dire una parola
ma abbracciandosi la pancia
prominente, ha messo in mostra
una gravidanza che ha stupito
pubblico e giornalisti. La futura
mamma poi non si è risparmiata
sul palco dei VMA quando ha
cantato e danzato, ancora una
volta sbottonandosi la giacca e
mettendo in mostra la pancia
arrotondata. Tra gli omaggi della
serata, quello a Amy Winehouse.

Milena Gabanelli: «Ho ricevuto la bozza
del nuovo contratto, al 90% va bene»
Rischia invece di slittare «Parla con me»

ROMA. «Ho ricevuto la bozza del contratto con la Rai,
ritengo che al 90% non dovrebbero esserci problemi». Lo ha
affermato ieri sera Milena Gabanelli: «Attualmente la bozza è
nelle mani del mio avvocato, io non l’ho ancora vista. Domani
incontrerò il mio legale e vedrò la bozza». Rischia di slittare
invece «Parla con me» di Serena Dandini, cheh doveva
partire il 27 settembre. La direzione generale della Rai
avrebbe deciso di rinviare la gara per assegnare i lavori di
realizzazione della nuova scenografia della trasmissione.

Sky: «Simona Ventura sarà la madrina
per la nostra esclusiva tv degli Oscar»
TRENTO. «Simona è un
nuovo volto Sky a tutti gli
effetti,non solo per il
talent show "X Factor": a
marzo 2012 sarà la
madrina per l’esclusiva tv
Sky sugli oscar». A dirlo
oggi è stato il capo della
produzione fiction e
intrattenimento di Sky
Nils Hartmann durante
conferenza stampa con
Simona Ventura a Trento,
in occasione della
presentazione della
versione satellitare dello
show ospitato per
quattro anni da Raidue.
«Non solo – ha
proseguito Hartmann –
Simona sarà anche il
testimonial per molti
nuovi programmi anche di

calcio e di cinema. Oltre
agli Oscar stiamo
lavorando con l’autore
Giampiero Solari su un
nuovo format che
comprenderà anche
Simona. Manca solo
Fiorello – ha concluso
scherzando – che invece
sta tornando in Ra». «Da
tempo pensavo di lasciare
e volevo prendermi un
anno sabatico per
riflettere – ha detto la
Ventura – ma l’offerta di
Sky mi ha preso in
contropiede. Così ho
accettato». A Trento la
Ventura con Morgan, Elio
e Arisa hanno dato il via
alle audizioni per il cast.
La trasmissione al via a
metà ottobre su Sky Uno.

Gli immigrati
protagonisti
della Mostra


